
•a LETTERE E OPINIONI 

Quel Paesi 
non sono stati 
mal tanto 
vicini a noi 

• • C a r o direttore, ascolto 
con molte Interesse I vari In
terventi circa le Ipotetiche vie 
che l'economia capitalistica 
mondiale dovrebbe Intrapren
dere «I I I viglila degli anni 
Duemila, Sono stato sempre 
convinto che I problemi del 
Paesi del Terzo o Quarto Mon
do condizioneranno tutto 
quanto è stato dello o ipotiz
zato, 

Infatti sino a quando questi 
Passi saranno tenuti nelle 
condizioni economiche e so
ciali di produrre a mala pena 
quanto debbono pagare per i 
debili contratti con I Paesi del 
cosiddetto mondo occidenta
le (che a causa dell'Inflazione 
non riescono a pagare) gli 
•tessi Pau l capitalisti rischio-
ranno di essere trascinati, pri
ma o poi, nella spirale della 
crisi, 

I dirigenti dell'economia 
mondiale, americani, tede
schi, giapponesi, marciano 
ognuno per conto proprio, al-
l'Insegna di altissimi profitti 
che M i o In minima parie ven
gono reinvestiti per creare 
nuovi posti di lavoro. E un 
processo analogo a quello del 
Sud del nostro Paese, che 
stenta • decollare mentre i di
vari aumentano, Per questi 
molivi aumentano le «acche 
di disoccupazione giovanile e 
la piovra mafia può allungare 
sempre più I suoi tentacoli nel 
campo degli appalti e nel con

dizionare l a vita pubblica in 
mille modi. 

L'on. Andreottl credo che 
dica una rarità .quando affer
ma che 1 Paesi del Terzo Mon
do non sono stati mal tanto 
vicini a noi; ed lo aggiungerei; 
nel bene, se II lorolnserimen-
lo positivo nel mercato capita-
UMICO avverrà In tempi brevi; 
me anche nel male se si conti
nuerà cosi. 

Solo una programmazione 
economici democratica inco
mincerà • dare la speranza a 
tulli gli uomini che possano 
essere toro gli artefici del pro
prio destino, Questa - « mio 
avviso - è la sola strada per
corribile nel prossimo futuro 
per )« sopravvivenza dell'uo
mo sul pianeta Terra, 

Olovsoal fhmee. 
Reggio Calabria 

Quel bambino 
che vorrebbe 
parlarne 
con i coetanei 

lo del dibattito sull'ora di reli
gione, una domanda impor
rante mi pare «la: quale solida
rietà umana e quale nutrimen
to teorico offriamo ad un 
bambino o ragazzo che af
fronta laicamente la vita? Ma
gari nel corso degli anni que
sto bambino csmblerà opinio
ne; comunque ogglCpa lo più 
in Untonla « " g e n i t o r i ) si 
•aliene dal frequentare dottri
ne religiose perchè o non cre
de In Dio oppure ritiene che, 
se pur un Dio esiste, nessuna 
Chtea* lo rappresenti, 

A questo bambino che pero 
giustamente s'Interroga -< co
me tutti gli esseri della sua 
E i e - «use e sugli altri, sul-

so sulla mone, su ciò che 
i o male, In un'età già af

follata di prepuberali fantasmi 
e paure, noi laici diamo poco 
o punto aluto. Al massimo 
(che purè mollo, Intendiamo
ci) come garanti democratici 

/on la solidarietà nazionale era 
sotto un movimento politico-cultuicile 
posto invece in difficoltà dall'attuale regime 
che l'avverte come corpo estraneo 

Dietro la riforma sanitaria 
tm Care direttore, ogni cittadino 
che rivolga le proprie riflessioni alia 
complessità dei compiti del Servizio 
sanitario nazionale, si trova inevitabil
mente di fronte all'interrogativo ri
guardante le modalità attraverso le 
quali hanno potuto aver luogo, nel 
breve arco di pochi anni, cosi ampie 
deformazioni. La risposta a questo in
terrogativo risiede nel processo di 
conservazione di Interessi costituiti. 

Contro questo processo aveva ini
ziato ad operare tutto un movimento 
politico-culturale che portò alla soli
darietà nazionale. Da questo terreno, 
pur nel fitto di un groviglio apparente
mente Impenetrabile di contraddizio
ni, lu possibile far nascere e germo
gliare la Riforma sanitaria Finalmente 
si vedevano cancellati tanti piccoli po
teri annidati nelle varie mutue ed an
dare verso un aspetto altuatlvo di una 

unitarietà funzionale della prevenzio
ne, riabilitazione, assistenza e cura. Vi 
fu un'ondata di ottimismo e di fiducia 
in molti, anche fra i tanti operatori sa
nitari che optarono in gran numero 
per il tempo pieno. 

Questo processo di avanzamento 
nell'ottica culturale moderna della 
medicina, assunse II significato opera
tivo di quello che veramente voleva 
essere: la maggiore vera riforma che 
profondamente doveva incidere nella 
società Italiana. 

Tutti conosciamo le vicende che 
determinarono il dissolvimento orga
nizzativo di quel terreno politico-cul
turale, contribuendovi notevolmente 
quel processo di interessi costituiti, 
ovviamente ancora intatto nelle sue 
capacità dinamiche. La riforma sanita
ria venne cosi privata proprio di quel 
retroterra culturale che l'aveva gene

rata e che avrebbe dovuto alimentarla 
nelle sue esigenze fisiologiche, 

Nello svilupparsi degli eventi suc
cessivi abbiamo assistito ad un con
certo di azioni regressive, che ci han
no dato l'attuale Stato neo-liberista; e 
constatiamo come questo Stalo avver
ta la Riforma sanitaria quale corpo 
estraneo, del quale cerca di liberarsi 
con forti conati di rigetto. 

Qualunque legge nuova, dal punto 
di vista teorico, anche se non ancora 
nella realtà, sembra decisamente faci
le. È, ovviamente, durante tutte le fasi 
successive della sua operatività nella 

•realtà pratica che mette in evidenza I 
suoi momenti non funzionali, anche 
perché è nei dettagli che si nascondo
no le difficoltà Su quelli e queste biso
gnava, bisogna intervenire decisamen
te con i correttivi suggeriti dall'espe

rienza operativa, ma conservandone 
sempre l'unità culturale che esprime, 
per garantire l'attuazione delle sue fi
nalità. 

Dalle premesse che sono state fatte 
si deduce che a sottendere questa or
ganizzazione con i suoi problemi fi
nanziari e dotazione dei mezzi tecnici 
specifici ai vari settori, deue esserci 
una volontà politica coerente con le 
finalità della Costituzione della Repub
blica in tema di salute, tema che inten
de assolvere tramite un Servizio Sani
tario efficiente e funzionale a dette fi
nalità. 

La vasta problematica giuridica, 
ruoli del personale, ecc., va certamen
te affrontata con molto più spazio e 
competenza specifica, ma sempre nel 
contesto molto sinteticamente espo
sto. 

dott Glassane Hanno. Napoli 

difendiamo II diritto d'opinio
ne di ogni cittadino credente 
0 non credente, senza però 
poi privatamente procurare a 
questi ultimi strumenti o spazi 
d'approfondimento. 

La questione è teoretica
mente delicata, polche la con
traddizione in termini conte
nuta nell'«educaztone alla li
bertà" ha tenuto sveglie gene
razioni di filosofi, Motivo più 
che sufficiente per farcene gi
rare alla larga e limitare la ri
flessione aire pedagogia del
l'autonomia. 

Attualmente la coscienza 
laica si forma In famiglia op
pure si raggiunge da adulti 
con un personale processo di 
liberazione, Il dubbio e II limi
te sono le due sponde entro le 
Suall il laico accetta di vivere, 

laposto In cambio dell'auto
nomia a pagare prezzi (lino 
all'insicurezza e solitudine esi
stenziale) già gravosi per un 
adulto razionale e sereno, fi
guriamoci per un bambino, Il 
quale ultimo, per sua struttura 
psicologica, sente fortissimo II 
bisogno d'appartenenza. Ut 
sintonia d'opinioni con la fa
miglia. se pur c'à, talora non 
§11 basta. Dunque gli sarebbe 

'«luto la consapevolezza di 
condividere una scelta social
mente diffusa nonché l'op
portunità di discuterla con al
tri compagni di viaggio. 

Ma uno spirito comunitario 
del laici - anzi meglio una so
lidarietà fra liberi pensatori, 
anzi meglio ancora uno spirito 
tollerante che rispetti le scelte 
del credenti e pure ne difenda 
1 diritti mentre costruisce e 
rafforza la propria Identità • è 
proprio quello che manca, 
Quanto ciò sia vero lo dimo
stra un piccolissimo Itinerario 
privato che mi permetto di 
raccontare. Con una premes
sa lessicale: so bene che laica 
starebbe per «non confessio
nale» e che quindi usare la pa
rola come sinonimo di «non 
credente! è una forzatura. 
Tuttavia a mio parere l'impre
cisione à doverosamente pre
feribile alla connotazione ne
gativa Insita in ateo ovvero in 
noncredente, concetti priva
tivi sorti entro una cultura reli
giosa (le parale rispecchiano I 
valori del gruppo dominante) 
che equiparava II libero pen
satore all'handicappato (non
vedente). 

Ed ora l'anedotto. C'è uno 
scolaro - per inciso ha scelto 
l'ora di alternativa alla religio
n e - c h e dialoga in famiglia 
Interrogandosi sul grandi temi 
esistenziali; tuttavia II bambi
no vorrebbe parlarne anche 

CEMAK 

con coetanei laici cosi come 
l'adulto vorrebbe confrontare 
Il proprio indirizzo pedagogi
co con quello di altri genitori 
laici, Nella scuola questo spa
zio non esiste (.'Perche, l'eco
logìa non fé va bene?:). In 
Consiglio di Zona neanche a 
parlarne. All'Arci-ragazzi? 
«Sdomo formando una com
missione su/fora di religio
ne. No? Non ì questa la que
stione? Allora non saprei co
sa Urti: Ad una radio liberai 
•È un tema troppo sottile. Si 
scatenerebbe II solito anticle
ricalismo: 

Certo, è un argomento diffi
cile da capire e facile da frain
tendere, Eppure discuterne è 
un rischio da correre. 

Marina Cosi. Giornalista 
Milano 

«La posizione 
del Segretario 
non è come 
ci aspettavamo.. 

e » Cara Unità, abbiamo ac
colta con favore la notizia 
dell'adesione consultiva della 
Feci all'Intemazionale giova
nile socialista. Già da tempo il 
nostro Circolo sta lavorando 
per creare momenti di colla
borazione con groppi giovani
li di altri paniti; quindi tale 
scelta non la che rafforzare le 
nostre aspirazioni. 

Purtroppo non tutti i Circoli 

sono della nostra opinione e 
questo fatto ci sembra un'im
portante occasione per aprire 
un ampio dialogo all'interno 
della Fgci, in modo da spiega
re chiaramente il nuovo tipo 
di dialogo con le forze esteme 
che ha inizio con questa azio
ne, non più come un confron
to saltuario ma come una co
stante collaborazione. Allo 
stesso tempo questo dialogo 
servirà per instaurare un rap
porto più democratico fra la 
base e la direzione nazionale. 

Da quanto leggiamo nell'ar
ticolo apparso il 13 ottobre 
suU't/ntfd, la posizione del Se
gretario nazionale della Fgci 
non è però democratica come 
ci aspettavamo. A quei circoli 
che hanno promosso una rac
colta di firme contro la deci
sione del Consiglio nazionale 

della Fgci, ha risposto in ma
niera autoritaria senza dare al
cuna possibilità di replica, 
mettendo sullo stesso piano la 
loro protesta con quella di 
Cossutta, che già da tempo 
non è più un giovane comuni
sta. 

Se l'adesione alla lusy è un 
atto in sintonia con il rinnova
mento della Fgci, che supera 
Il vecchio settarismo del Pei, 
al contrario la posizione del 
Segretario che tronca il dis
senso sul nascere senza un 
adeguato dibattito, non con
tribuisce a stimolare il dialogo 
Interno e quindi impedisce 
un'ulteriore democratizzazio
ne. 

Ci auguriamo che questo 
sia un episodio isolato e non II 
metodo di lavoro proprio del
la direzione nazionale. 
Ivo (Saggerò e Marco Anita. 

Fgci zona di ovada (Alessandria) 

Il dovere morale 
di impedire 
quelle vendette 
contro I giudici 

• • C a r o direttore, ritengo 
che il Pei sia un partito più 
serio e affidabile degli altri e 
perciò desidererei che svol
gesse un'azione più Incisiva di 
opposizione al malcostume 
politico. Ma temo che la deci
sione di suggerire il Si per il 
referendum sulla responsabi
lità dei giudici, che costituisce 
un problema molto serio per il 
nostro futuro democratico, 
non sia producente allo scopo 
di garantirci tale futuro. 

Questo per due motivi di 
carattere generale: 

1) perché la decisione è ve
nuta dopo che inizialmente si 
era invece scelta la giusta via 
del No, dimostrando cosi uno 
stato d'incertezza e in conse
guenza disorientando II giudi
zio della gente: 

2 ) perché la gente non può 
capire le ciniche sottigliezze 
della politica e neanche quel
le formalistiche della legge, 
ma ha bisogno invece di una 
chiara e decisa indicazione 
morale. 

Penso che nel caso di cui si 
parla attualmente, la conside
razione (logica da un punto di 
vista teorico) che prima di tut
to occorra abrogare articoli di 

legge inaccettabili (destinati 
ad essere per forza abrogati, 
perché una legge nuova dovrà 
esser fatta comunque vada il 
referendum) ha un peso mol
to scarso di fronte al dovere 
morale d'impedire ai funam
boli della politica di usare il 
proprio potere per motivi d i 
parte o magari di vendetta a 
danno dell'interesse naziona
le. Quando per far ciò si assal
tano con disinvoltura certe 
basi fondamentali della vita 
democratica, come l'indipen
denza dei giudici, vuol dire 
che è già sorto un sostanziale 
pericolo per tutti nel nostro 
futuro. 

lo credo che il Pei avrebbe 
dovuto usare tutto il suo peso 
per questo scopo. Occorre 
impedire a chi è capace di 
giocare contemporaneamen
te su due, tre, quattro tavoli, di 
proseguire fino al punto di 
metter nel sacco altrettanto 
contemporaneamente tutti 
coloro che sono stati al gioco. 

E un gioco ammesso dal ci
nismo politico purtroppo, e 
malauguratamente anche am
mirato; ma non è sopportabile 
quando ne va di mezzo il futu
ro di tutti noi poveri diavoli, 
che al massimo sappiamo gio
care sull'unico tavolo di un 
comune senso morale. 

Perdonate la mia ingenuità: 
sono vecchio e non ho più 
molto tempo per aspettare di 
vedere le cose andare un po' 
meglio di come vanno oggi. 
Perciò voterò No e mi auguro 
che molti altri lo facciano. Co
munque domani verrò a dare 
la mia adesione alla proposta 
di legge In materia, di cui par
la Cesare Salvi nel suo articolo 
del 19/10 suW Unità. 

Giorgio Vigni. Roma 

Leggeremo 
sull'Unita 
«Pei deseranno-
sulgardese»? 

• • C a r o direttore, ho letto 
nell'ultima pagina del 22 otto
bre un articolo firmato dal 
«segretario del Pei umbro». E 
in un'altra pagina una dichia
razione del compagno Mazza 
che parla di «Pei bolognese*. 
E una moda invalsa da qual
che tempo, e che rivela, a mio 
avviso, uno scadimento di sti
le. Se sciogliamo le iniziali 
Pel, leggeremo infatti: «Partito 
comunista italiano umbro» e . 
«Partito comunista italiano 
bolognese.. Ma che cavolo 
vuol dire? Ci toccherà sitfcg-, 
gere sulY Unità «Pei santama-
riacapuaveterese» e «Pei de-
senzanosulgardese»? Mi nar-
rebbe assai più corretto, più 
chiaro e più in armonia con la 
lingua italiana «Segretario re
gionale umbro del Pei., «co
munisti bolognesi., «segreta
rio della Federazione bolo
gnese (o milanese, o di Reg
gio Calabria) del Pei». Non pa
re anche a te? 

I. Milano 

«Vorrei 
carispandar 
con ragazze 
e ragazzi...» 

• • C a r a Unità, sono una ra
gazza romena di 16 anni e 
vorrei carispandar con ragaz
ze e ragazzi italiani. 

Paula Crufpana, 
Str. Primavera 7, ab. lC, Se. B 

el I, ap. 7, Jasi 6.600 (Romania) 

NEBBIA NEVE VENTO AMREW0SSO 

IL T E M P O I H ITALIA: la situazioni meteoratoalca sulla 
nostra penisola è tuttora regolata da una distribuzione di 
alla pressione atmosferica dovuta nei basai strati ella 
estensione dell'anticiclone russo verso l'Italia e il Medi
terraneo e alle quote superiori da une fatela anticiclonica 
che si «stende dalle ragioni africana vario II Mediterra
neo • verso l'Italia. Immediatamente ad ovest di questo 
blocco anticiclonico corre da aud vario nord una linea di 
perturbazioni mantieni che riescono ad interessare loto 
marginalmente alcuna delle regioni italiane, 

TEMPO PREVISTO: sull'arco alpino, le località prealpine e 
sul golfo Ligure cielo irragotarmanta nuvolosa con possi
bilità di qualche precipitazione. Sulle altre ragioni detrito-
Ha settentrionale e su quelle dall'Italia centrale artemanze 
di annuvolamenti e achiarite. La presenza della nebbie 
suHs pianura padana provocherà sensibili riduzioni della 
visibilità specie durante le oro notturne. Anche tulle 
vallata appenniniche ed il litorale dell'alto a media Adria
tico si avranno nebbie notturne. 

V Ì N T I : deboli provenienti dai quadranti meridionali. 
M A R I : generalmente poco m a n i tutti i mari Italiani. 
DOMAMI : nessuna variante di rilievo rispetto elle giornata 

di martedì, per cui II tempo aarà caratterizzato ovunque 
da acarsa sttività nuvolosa ed ampie zone di serano, 
fetta eccezione per le pianure del nord interessate da 
formazioni nebbiose, 

M O V E M | VENERDÌ: ancora condizioni di tempo antici
clonico e quindi poche la varianti rispetto al giorni scarsi. 
Si accentua l'anomalia di questa stagione autunnale so
prattutto per ta mancanza di precipitazioni e par l'anda
mento delle temperatura che sono decisamente superio
ri ai valori normali della Magione. 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

Bolzano 12 16 L'Aquila 9 23 

Trieste 
14 18 Roma Urbe 14 27 
13 17 Roma Fiumicino Ì T a S 
14 18 Campobasso 16 24 
15 16 Bari 
11 18 Napoli 

M^ff 

11 16 Potenza 
14 28 

Genova 
Bologna 

18 2 6 
16 20 S. Maria Leuca 18 22 

Firenze 
Pisa 

"To' 18 Reggio Calabrie 1 6 ~ j f 
17 24 Messina 

Ancona 
Perugia 

T T - ì ? Paterma 
" ì § - f 7 

16 21 Catania 

Pescara 
1 5 _ H Alghero 

-55—55 

"T7 21 Cagliari 
T*"—55 
TT-5T 

n M K R A T U R E ALL'ESTERO: 

Amsterdam" 4 13 Londra 
np np Madrid 

T3 

Bruxelles 
Copenaghen-

9 Mosca 
"TT—ST 

4 14 New York 
np np Parigi 

r g np 

Lisbona 

14 Stoccolma 
6 Varsavia 

T~TI 

13 19 Vienna 

• * I pensionati Italiani han
no deciso di passare all'azio
ne sindacale e cioè di non 
limitarsi « critiche e proposte 
scritte 0 a defatiganti Incontri 
sulla ipotesi di finanziaria '88 
del governo; tra l'altro orga
nizzano una grande manife
stazione nazionale a Roma 

r i II 17 novembre, Pare che 
fatto disturbi. Nei giorni 

scorsi, Infatti, sono state dif
fuse notizie «false e tenden
ziose. sulle rivendicazioni 
del pensionati. Le notizie 
erano queste: l'Inps ha fatto I 
conti, dal quali risulterebbe 
che I pensionati chiedono 
troppo, anzi cose assurde; e 
il presidente dell'lnps - «(fer
mano - si dichiara contrario, 
Non si sa chi ha messo in giro 
la velina: è « a n o che molti 
giornali l ' h a n j r j r J i r a M e r i 
pubb l lca jaM. ,aPRenrJo la 
con t l toWèoWment l al cia
nuro per I pensionati. 

Le smentite successive 
dell'lnps hanno avuto scarso 
a nessuno spazio. 

In Italia ci sono 5 milioni di 
pensionali al minimo e 3 mi
lioni di pensionati ex lavora
tori autonomi al di sotto del 
minimo. Fra i primi un milio
ne e mezzo circa non ha altri 

redditi e vivono soli o i due 
coniugi insieme. Sfidiamo il 
governo a dimostrare che 
con 400mila lire mensili si 
può mangiare, coprirsi, ri
scaldare, pagare la luce, Il 
gas e l'affitto; si tratta di biso
gni elementari non soddisfat
ti, di povertà! In Italia ci sono 
non meno di 1 milione e 
300mlla anziani fisicamente 
non autonomi In tutto o in 
parte: per questi non occor
rono «aumenti di pensione» 
ma servizi sociali e socio-sa
nitari oggi inesistenti nel Sud 
e Inadeguati o Insufficienti 
nel Centro-Nord. Sfidiamo il 
governo a dimostrare che ta
gliando i bilanci degli enti lo
cali si può far fronte a questi 
tosognf elementari di ciulli-
la. 

In Italia ci sono pensionali 
(non tutti per fortuna) che a 
causa di norme Inique hanno 
visto diminuire II potere reale 
di acquisto della pensione 
Iniziale al ritmo del 5 - 6 * al
l'anno. Certo I fautori del 
•privato» gongolano ma I di
fensori del sistema pubblico 
e del suol valori di solidarietà 
e uguaglianza non possono 
stare con le mani in mano. In 
questo caso 11 presente qua-

Ce un posto nella Finanziaria 
per i pensionati che vivono 
con 400mila lite al mese? 

A R V E D O F O R N I * 

tifica il futuro e perciò il pre
sente va cambiato con un di
verso e garantito aggancio 
delle pensioni alla dinamica 
salariale. In mancanza di 
norme ragionevoli e di una 
efficienza In campo sanitario 
sono da sempre parte Inte
grante della lotta dei pensio
nati. 1 pensionati quindi chie
dono stanziamenti adeguati 
nella legge finanziaria per le 
loro rivendicazioni pari a 
5.100 miliardi distribuiti negli 
anni '88, '89, '90. Le ragioni 
per le quali questa richiesta 
sia da ritenersi irragionevole 
ed Impossibile ancora non 
sono slate dimostrate. 

E qui il discorso si fa cultu
rale e politico. Un illustre 

professore di statistica nel 
corso di uno dei tanti conve
gni di studio dello Stato so
ciale cosi si esprimeva: «Gli 
inutili in Italia erano circa il 
4% della popolazione nel 
1900, Ira II S e il 6% nel 1940 
e II 13% nel 1980 e, conclu
deva, gli tnufiVf saranno II 
33% della popolazione nel 
2000 (ma c'è chi dice di 
più)». Il tono amaro e scon
solato del professore Indura
va a pensare che questi vec
chi sono veramente troppi e 
costano molto. Veniva la vo
glia di chiedere ai presenti al
zi la mano chi non ha pensa
to che sarebbe un Dio miseri
cordioso quello che facesse 
verificare una «mona» natu

rale. 
La domanda retorica è: 

siamo sicuri che la cultura 
degli «inutili», del limone 
spremuto, dell'emarginazio
ne sia veramente e definitiva
mente sconfitta? A noi non 
pare e di qui parte anche la 
lotta dei pensionati. Quanto 
al discorso politico facciamo 
parlare dei fatti. Agli inizi del
ia recente campagna eletto
rale il sindacato pensionati 
della Cgll (Spi) ha inviato ai 
partiti la piattaforma rivendi
cativa chiedendo un parere e 
un impegno. 

Le risposte sono significa
tive. Per il Psl la lettera era 
(innata dal segretario onore
vole Craxi il quale scriveva 

fra l'altro: «L'aumento dell'e
tà media assegna agli anziani 
una presenza e un ruolo sem
pre maggiore nella società. A 
questa situazione non corri
spondono iniziative adegua
te, in grado di cogliere l'in
sieme dei diversi aspetti della 
questione anziani. Vi sono 
problemi economici che ri
guardano gli adeguamenti 
delle prestazioni pensionisti
che, gli interventi di natura 
assistenziale, la migliore qua
lificazione ed efficienza dei 
servizi sociali e sanitari-, e vi 
sono anche questioni che ri
guardano il ruolo degli anzia
ni nella famiglia e nella socie
tà» 

Per il Pei ha risposto il se
gretario onorevole Natta: 
«...mi pare corretto non solo 
assumere impegni sulla piat
taforma rivendicativa che mi 
avete sottoposto, ma anche 
dar conio dell'attività svolta 
nel corso della nona legisla
tura». E poi proseguiva: «È 
nostra convinzione che la 
prima condizione per difen
dere nel tempo 11 potere 
d'acquisto delle pensioni sia 
quella di mantenere l'aggan
cio automatico delle pensio

ni alla dinamica salariale».... 
«Per quanto riguarda la pere
quazione delle pensioni è 
nostra opinione sia necessa
rio riparare le ingiustizie cla
morose che nel tempo si so
no formate»... «Al tema dei 
pensionati poveri siamo par
ticolarmente sensìbili e per 
questo il Pei ha proposto l'in
troduzione di un minimo vita
le»... «Sui servizi sociali ci Im
pegniamo a presentare una 
legge che preveda l'istituzio
ne di un fondo nazionale d a 
destinare ai comuni per crea
re dei servizi per gli anziani». 

Lo spazio non consente d i 
presentare le risposte del 
Psdi e di Democrazia prole
taria, e ce ne scusiamo, ma 
esse corrono sul filo di quelle 
dianzi esposte. Quanto alla 
De la risposta non è mai per
venuta. Ora queste risposte 
dicono che ci sono partiti 
della maggioranza oltre che 
dell'opposizione che si sono 
dichiarali sostenitori delle ri
vendicazioni dei pensionati. 
Questi ultimi rifiutano di pen
sare che si tratti delle solite 
promesse elettorali non 
mantenute. 

• Segretario generale 
del sindacato pensionati Cgll 

Anna e Mario Blrardi partecipano 
al dolore di Egidio, Luciano, Ma
rella e Nina per l'immatura scom
paia della cara compagna 

FLAVIA COSSI) 

Roma. 27 ottobre 1987 

Tommaso Esposito ricorda 
DIEGO DEL RIO 

e gli anni indimenticabili di lavoro 
comune e sottoscrìve per l'Unità. 
Roma, 27 ottobre 1987 

La federazione Pei di Cuneo e la 
sezione di Centallo partecipano al 
dolore della famiglia per la perdita 
del compagno 

ANGELO ARMANDO 
I funerali si svolgeranno mercoledì 
28 alle ore 10 partendo dall'abita
zione di via Crispi. 
Ceniallo (Cuneo), 27 ottobre 1987 

A due anni dalla scomparsa di 
ANTONIO BERTOGUO 

la moglie ed il Mìo, con immutato 
affetto, lo ricordano e sottoscrivo
no per l'Unità. 
Torìno. 27 ottobre 1987 

Per ricordare 

MARIO VILLA 
(Marca) 

amico e compagno di cento batta
glie durante la Resistenza, amico e 
compagno di cento Ione p » la de
mocrazia e la pace, Nori e Giovanni 
Pesce sottoscrìvono per VtMta. 
Milano, 27 ottobre 1987 

Nel 10- anniveraario della scompar
sa del compagno 

UNO ZOCCHI 
la moglie Deo e I tigli soltojsriTOno 
per l'Unità 
Roma. 27 ottobre 1937 
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